
GIANCARLO LENATTI “IL BIANCO” 

BIOGRAFIA

Giancarlo Lenatti - di anni 53 - è un alpinista della 
Valmalenco, Guida Alpina dal 1985, maestro di sci, 
volontario del soccorso alpino e gestore della capanna 
“Marco e Rosa De Marchi – Agostino Rocca”. La 
“Marco e Rosa”, a 3610 m.s.l.m. alla Forcola di 
Crest’Aguzza, è la base per l’ascensione al Pizzo 
Bernina per la via normale Italiana.
Tra le imprese alpinistiche del “Bianco”, le più celebri 
sono state le discese di sci estremo della parete Nord 
del Disgrazia e di altre pareti nel Gruppo del Bernina, 
compiute negli anni ’80. Molte anche le prime 
ascensioni, gli interventi di soccorso alpino, e le 
energie spese nel 2003 per il rifacimento della capanna 
più alta di Lombardia e l’accompagnamento di clienti di 
ogni età e condizione sociale. 

MOTIVO DELLA CANDIDATURA

La candidatura non è per l’attività alpinistica, ma 
per la costituzione dell’Associazione 
“Per Bianco…e chi come lui”. 
Bianco Lenatti, figlio di Giancarlo, fu colpito da 
una rara forma di tumore che lo portò alla morte, 
nel 2009, dopo un calvario inimmaginabile per un 
ragazzo di soli dodici anni. In suo nome, e per 
aiutare i bambini che si trovano a fronteggiare 
malattie rare, Giancarlo “il Bianco” ha dato vita 
all’Associazione che raccoglie fondi per 
migliorare le cure e le strutture di assistenza 
pubblica - specialmente in Valtellina - ed aiutare le 
famiglie dei piccoli malati. 
Il nome dell’associazione è ispirato ad un verso di 
Pablo Neruda: 
"non voglio che vada perduta la loro eredità di  
gioia". 
L’associazione “per Bianco ... e per chi come lui” assiste al momento quattro ragazzi valtellinesi affetti da 
malattie rare; ha raccolto una cospicua somma con cui l'Azienda Ospedaliera di Valtellina-Valchiavenna, ha 
potenziato le strutture e le attrezzature della Radiologia.
L’associazione costituisce anche un punto di incontro e di scambio di informazioni per le famiglie nella ricerca 
degli ospedali specializzati nelle cure.

GIANCARLO “BIANCO” LENATTI CANDIDATO AL PREMIO MARCELLO MERONI 


